
Preliminarmente il Sindaco ringrazia il pittore Germano Barcotto che ha  donato al Comune il nuovo 
quadro posto in sala consiliare che rappresenta la Pieve di San Giovanni in Campagna. 

Il Sindaco Presidente invita quindi  il Segretario Generale  ad effettuare l'appello dal quale risultano 
presenti n. 20 componenti il Consiglio Comunale ed assente giustificato il Consigliere Buratto Enzo. 
Partecipa ai lavori  l'Assessore esterno, Fabrizio Ferrari.

Saluta,   quindi,   i  Consiglieri  ed il pubblico presente in sala.  Lo stesso informa che l'Assessore 
esterno può partecipare ed intervenire, senza diritto di voto nella discussione degli argomenti ai sensi 
dell'art. 22 dello Statuto Comunale.

Invita i consiglieri che per qualsiasi motivo dovessero uscire a consegnare il cartellino al   Segretario 
per la  corretta registrazione delle uscite e delle entrate.   

Informa che gli interventi durante la seduta  verranno riportati a verbale in sunto mentre saranno 
integralmente  riportati  gli  interventi  presentati  per  iscritto.   Ricorda   che  la  registrazione  verrà 
effettuata per solo uso interno. 

Comunica  di  aver  nominato  con  decreto  n.  17  in  data  13/4/2010  il  Sig.  Bruno  Giordano  in 
sostituzione della Sig.ra Simonetta Soave (Ass. Confindustria).

Il Sindaco nomina quindi scrutatori ricognitori di voto per l’odierna seduta i Consiglieri: Pizzoli e 
Pozzani per la maggioranza e Crisafulli per la minoranza.

Il  Consigliere  Sortino  Ferdinando  (Città  Futura-Lovato)  consegna  al  Segretario  Generale,  la 
richiesta di convocazione di Consiglio Comunale straordinario, che viene allegata sub “A” al presente 
verbale. 

Relativamente al punto 1) all'o.d.g. ad oggetto: "Presa d'atto verbali seduta precedente"  informa 
che: 

- con nota   prot. n.  7094 del 15/04/2010 si è provveduto ad inviare tramite e-mail  i verbali dal 
n. 20 al n. 28 della seduta consiliare tenutasi in data 23/03/2010ai capigruppo consiliari, per la 
relativa presa d’atto, così come previsto dall’art. 13 punto i) del vigente Statuto Comunale;

- i verbali sono stati inoltre inviati tramite e-mail ai  Consiglieri Comunali;
- non sono pervenute richieste di rettifica e/o integrazioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione del Sindaco-Presidente riferita al punto 1) dell’o.d.g. “Presa d’atto verbali seduta 
precedente”; 

prende atto

dei verbali dal n. 20 al n. 28 della seduta consiliare del 23/03/2010  per i quali non sono pervenute 
richieste di rettifica e/o integrazioni. 

***
Il Consigliere Lovato Luigi, avuta la parola, chiede chiarimenti sulle notizie relative alla rinuncia di 
delega da parte di un Consigliere e della mancata comunicazione a riguardo.



Il Segretario Generale, avuta la parola, chiarisce che ai Consiglieri non è prevista attribuzione di delega 
la  quale  è  conferimento  di  funzioni.  Precisa che  mentre  i  Consiglieri  possono seguire  determinate 
materie, agli Assessori invece  possono essere conferite deleghe  che comportano poteri di firma a 
rilevanza esterna. 

Lovato precisa che a prescindere dal concetto di delega il fatto che sia stato comunicato al Consiglio la 
nomina fa pensare che debba essere comunicata anche la rinuncia o la revoca. 

Il  Sindaco  precisa  di  non  essere  tenuto  a  fare  una  comunicazione  ufficiale  avendo  erroneamente 
comunicato le nomine dei Consiglieri delegati per materia. 

Lovato ritiene che ciò sminuisca i compiti assegnati ai Consiglieri e dà atto così che le informazioni 
verranno prese dai giornali. Ricorda che nel programma elettorale dell’Amministrazione era previsto 
che tutti i Consiglieri sarebbero stati investiti di potere. 

Il Sindaco risponde che così è.

Il Consigliere Richelli Osvaldo ritiene che per correttezza e prassi le comunicazioni delle deleghe ai 
Consiglieri,  per quanto diverse da quelle degli  Assessori,  siano da dare al Consiglio Comunale per 
questioni di trasparenza. Ricorda, inoltre,  che il Consigliere di cui si sta parlando è Pozzani. 

Il Sindaco conferma che il Consigliere Pozzani ha comunicato, con nota protocollata, la rinuncia alla 
delega  per  motivi  personali,  senza che  questo comporti  problemi  all’interno dell’Amministrazione. 
Ritiene che le minoranze vogliano inventarsi questioni che non esistono. 

Turrini  Costantino  ritiene  che  sia  normale  e  possa  quindi  capitare  che  un  Consigliere  durante  il 
mandato rinunci alla delega per i motivi più vari ma è giusto comunicarlo perché si sappia qual è la 
persona di riferimento per una specifica materia. 

****

Il  Sindaco  ricorda  che  il  successivo  punto  all’o.d.g.  relativo  all’approvazione  del  Rendiconto  di 
Gestione E.F. 2009, sarà presieduto ai sensi dell’art. 18 del vigente Statuto Comunale dal Consigliere 
Anziano, estraneo alla gestione del Rendiconto e che dal verbale delle operazioni dell’adunanza dei 
Presidenti delle Sezioni  risulta essere il Consigliere Turrini Gelmino Paolino. 

 


